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aro direttore,
Massimo Gramellini ha scritto
un pessimo "Buongiorno" per i

lettori de "La Stampa" del 15
novembre, prendendosela con le
religioni e quella cattolica in
particolare. Questa sarebbe
responsabile in Irlanda della morte di
una donna indiana (non cattolica) cui
sarebbe stato negato l’aborto, nella
logica un po’ rustica e cieca dell’aborto
come terapia laica.
Non passa neanche per la testa di fare
una telefonata ai "Centri di aiuto alla
vita" che ci sono a due passi da casa
sua e da trent’anni affrontano questa
"terapia"!
Le indagini su quanto accaduto in

Irlanda a dire il vero sono ancora in
corso, ma il giornalista si porta avanti
con il lavoro e conclude che le religioni
possono «ispirare comportamenti
fanatici, superstiziosi e
sostanzialmente ottusi…» e aggiunge
che «mai come oggi non abbiamo
bisogno di fanatici, questi esseri
sfocati che vivono di testa e di viscere,
avendo dimenticato che in mezzo c’è
un cuore».
Il giornalista, solitamente brillante,
stavolta "toppa". Anziché vedere se a
Torino qualcuno ha qualche
esperienza, pesca sul web tra le testate
abortiste e, complice forse l’inglese,
non si accorge che, come desumibile
dalle abbondanti interviste del marito,
l’aborto è stato praticato tre giorni
dopo il ricovero quando il cuore del

bambino non batteva più e che la
donna è morta cinque giorni dopo
l’aborto; e che in Irlanda si può
interrompere la gravidanza se la vita
della mamma è gravemente in
pericolo. Non solo, dimentica che per
setticemia, come la povera mamma
indiana, ogni anno muoiono molte
donne che fanno ricorso all’aborto
nelle cliniche Marie Stopes, quando il
figlio è ancora vivo. Per loro neanche
una riga sui giornali.
Sicuramente più apprezzato sarebbe
un "Buongiorno" dove ci racconti, con
la bravura di cui è capace, la storia di
Chiara Corbello Petrillo, mamma che
rinuncia alle cure oncologiche per non
danneggiare il figlio!

Valter Boero
Università di Torino
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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: ampie 
schiarite in 
prossimità dei rilievi, 
nebbie in Val Padana 
in attenuazione, nubi 
sparse sulla 
Romagna. 
Temperature stabili, 
massime tra 12 e 
17.

CENTRO: molte 
nubi sulle 
Adriatiche con 
qualche piovasco, 
sole prevalente 
altrove salvo 
residua nuvolosità 
sul Sud della 
Sardegna. 
Temperature 
stabili, massime tra 
13 e 18.
SUD: ancora 
molto instabile con 
acquazzoni sparsi, 
anche intensi su 
dorsale e Calabria; 
più asciutto su 
Ovest Sicilia, 
Salento, litorale 
campano. 
Temperature 
stabili, massime tra 
16 e 21.

NORD: stabile e 
soleggiato, salvo 
banchi di nebbia 
sulla Val Padana e 
nubi medio-basse in 
Emilia Romagna. 
Temperature stabili, 
massime tra 12 e 
16.

CENTRO: nubi 
irregolari su 
Adriatiche e Lazio, 
senza fenomeni, più 
sole su Toscana e 
Sardegna. Dalla 
sera peggiora su 
Tirreniche e 
Sardegna con 
qualche pioggia. 
Temperature in 
lieve rialzo, 
massime tra 15 e 
19.
SUD: ampi spazi 
soleggiati salvo 
residua instabilità 
tra Sicilia orientale 
e Calabria ionica, 
con ultime piogge. 
Temperature in 
aumento, massime 
tra 16 e 21. 
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CIELO

MARE VENTO

Nubi in aumento con 
piogge in 

intensificazione su 
Isole, Liguria, Emilia 
e tutto il versante 

tirrenico. 
Asciutto con 
schiarite sulle 

Adriatiche.

DOMENICA

 

LUNEDÌ

 
Un vortice ciclonico 

interessa più 
direttamente le 
regioni centro 

meridionali e le 
pianure del 

nord. Qualche 
schiarita solo 

su Alpi e 
Prealpi.

 

ACCADEMIA DELLA LATINITÀ:
UN DONO DEL PAPA
Caro direttore,
il Santo Padre ha fatto alla Chiesa e
alla cultura un dono speciale isti-
tuendo la Pontificia Accademia del-
la Latinità. Greco, latino e classici,
ha osservato giustamente il profes-
sor Ivano Dionigi, neo presidente
della Pontificia Accademia sono im-
portanti essenzialmente per tre
motivi: 1) la tutela dei beni culturali;
2) il greco e il latino ci aiutano a par-
lare bene; 3) i classici ci aiutano a
pensare bene. Questa importante i-
niziativa merita di essere cono-
sciuta e accolta con gratitudine so-
prattutto dalle istituzioni formative,
cattoliche e no.

Riccardo Poletti
Albino (Bg)

INCANDIDABILITÀ DEI POLITICI
CONDANNATI
Caro direttore,
è veramente triste che in Italia sia
necessario emanare una legge per
obbligare partiti e movimenti po-
litici a escludere persone "con-

dannate" dalle proprie liste per le
prossime elezioni politiche. Anche
i deputati e senatori cattolici han-
no bisogno della legge per stabili-
re che non devono essere candi-
dati i condannati? Perché non fan-
no sentire la loro voce nei propri
partiti, gruppi e movimenti politi-
ci? Se la loro coscienza morale non
si rivela su questo argomento, co-
me potrà manifestarsi quando nel-
l’attività politica saranno in gioco
problemi importanti per tutti, cat-
tolici e no?

Luigi Palladino
San Donato Milanese

«PREGHIERE: MI PIACE FARE
DELLE AGGIUNTE PERSONALI»
Caro direttore,
durante la Messa, dopo che abbia-
mo recitato il Padre nostro, il cele-
brante o il diacono si rivolgono ai
fedeli con questo invito: «Scambia-
tevi un segno di pace». Mi è capita-
to però, qualche volta, di sentire il
sacerdote che diceva: «Scambia-
moci un segno di pace»; dopodiché
scendeva i gradini dell’altare e al-
cuni dei fedeli che erano lì più vici-
ni gli si avvicinavano per stringer-
gli la mano. Francamente l’ho tro-
vato molto bello: non quello «scam-
biatevi» pronunciato quasi come
un ordine, ma un’esortazione a es-
sere, fedeli e celebrante, tutti uniti
in quell’impegno a farsi portatori

di pace. E già che ci siamo, mi per-
metto anche di confidarle che mi
piace, alla formulazione di certe
preghiere, fare delle aggiunte. An-
cora nella Messa, quando ci acco-
stiamo all’Eucaristia, mi viene da
dire: Signore, non son degno di par-
tecipare alla tua mensa «ma ho tan-
to bisogno del tuo aiuto», dì sol-
tanto una parola e io sarò salvato.
E nell’Ave Maria: Santa Maria ma-
dre di Dio «e madre nostra», prega
per noi peccatori... Mi dà un senso
di conforto il sentire noi uomini u-
niti a Dio nella maternità della Ma-
donna.

Andrea Vellutini

IMU: RIGUARDA TUTTO IL NON
PROFIT, NON SOLO LA CHIESA
Caro direttore,
scorrendo i siti di vari giornali ho
notato la costante presenza di un
gran titolo che parla di Consiglio di
Stato che vuole che anche la Chie-
sa paghi l’Imu, ma l’articolo che se-
gue è costretto poi a scrivere (si po-
trebbe dire a denti stretti) che sono
interessati anche i non profit laici o
di altre confessioni religiose. I tg im-
mediatamente si lanciano sulla
Chiesa che non paga l’Imu e, a vol-
te, viene fuori una mezza frase che
ricorda che si tratta anche di altro,
ma senza spiegare nulla. A mio pa-
rere dovrebbe essere chiamato di-
rettamente in causa il Governo per-

ché chiarisca una volte per tutte che
la questione riguarda tutto il priva-
to sociale. Governo tanto punti-
glioso, quando vuole, nelle sue pre-
cisazioni quanto "distratto", mi pa-
re, in questo caso.

Luciano Badesso
Grosseto

FUTURO INCERTO: CI SALVERÀ
UN MIRACOLO?
Caro direttore,
i prossimi mesi saranno fortemen-
te indicativi del nostro incerto av-
venire. Incerto come la nostra po-
vera e traballante politica, senza ve-
ri leader. Tre mesi fa ho scritto una
lettera al presidente Napolitano,
supplicandolo che, prima del me-
ritato riposo, compia il secondo mi-
racolo della sua vita: il rinnovo a Pa-
lazzo Chigi, per tutta la prossima le-
gislatura, del professor Mario Mon-
ti, che, con l’altro Mario (Draghi) è
il garante dell’Italia e dell’euro. Spe-
ro infine che i chiamati a eleggere i
prossimi governatori delle Regioni
non si lascino invischiare da candi-
dati ridicoli (come quelli leghisti).
Che Dio ce la mandi buona.

Stefano Cavalli
San Giuliano Milanese

Anche in politica, caro signor Ca-
valli, i "miracoli" non li fa mai un
uomo solo e da solo. Neanche il più
saggio. (mt)

a voi
la parola

Caro direttore
le scrivo come cattolica, membro di una comunità
laicale e volontaria per un lungo periodo in zone di
guerra come mediatrice nonviolenta tra le parti. In
particolare ho vissuto un anno in Palestina e Israele,
ed ho visto, e tuttora vedo come la nonviolenza sia
l’unica via per risolvere i conflitti. Tutto il resto non fa
che aumentarli e offendere l’uomo. Tutto il resto è
peccato. Perché qualsiasi violenza è peccato. Non
solo, la nonviolenza è anche praticabile ed efficace.
Esempi di questo sono comparsi anche su Avvenire.
Nelle ultime due settimane su Avvenire.it e nel
giornale cartaceo sono apparsi video (fine ottobre),
articoli e foto (in occasione della morte di un soldato
il 25 ottobre) che "bestemmiano" la parola pace.
Ovvero che attribuiscono alle missioni militari lo
scopo/risultato della pace. Forse a volte portano una
tregua, ma tregua non è pace. Dunque, avendo
vissuto in Terra Santa una occupazione militare nella
mia stessa carne, e anche quella del Kosovo nella
zona di occupazione italiana, mi ribolle il sangue
nelle vene nel leggere le vostre pagine. Penso che
scrivendo bugie offendiate tutte le vittime dei
conflitti, che ricordo essere civili al 95%, quindi tanto
i soldati quanto i civili che muoiono molto più di loro
e sotto il silenzio dei media. Penso che a buona
ragione, quegli articoli dìano motivo agli atei o non

credenti di continuare a non credere nella
testimonianza cristiana della Chiesa cattolica
italiana. Cordialmente

Laura Vezzosi

Gentile direttore,
a voi giornalisti che scrivete e virgolettate di
cosiddetti «assassini mirati», vorrei ricordare che
sono una legittima difesa. Gaza non la occupa più
nessuno ma, proprio dal momento in cui gli
israeliani si sono ritirati unilatarmente, sono
cominciati i bombardamenti scatenati dalle varie
fazioni terroristiche palestinesi sul territorio
israeliano. Ma la vostra riprovazione è riservata solo
agli israeliani. Quale nazione aspetterebbe a reagire
dopo essere stata bersagliata da più di ottocento
razzi e/o colpi di mortaio dall’inizio dell’anno?
Questa cifra di ottocento colpi viene meschinamente
taciuta, forse per non stimolare una eventuale
simpatia verso gli israeliani che sono attaccati e non
viceversa. Portavoce arabi definiscono l’azione
israeliana un «crimine ripugnante». Ma la realtà è
che a Gaza non si muove foglia che Hamas non
voglia. E certe dichiarazioni sono una maligna
deformazione di quello che in realtà accade. E così,
dopo avere aggredito continuamente Israele
dall’inizio dell’anno, a reazione infine arrivata, gli
aggressori palestinesi si dichiarano "aggrediti".
Quello che preoccupa e sconcerta, è che non riesco a
sentire voci informative oneste. Penso che sia giusto
che lo sappiate.

Carlo Ferrazza

Facendo il giornalista da
più di trent’anni, oltre la metà ormai
ad Avvenire, mi stupisco raramente
di qualcosa. Mi appassiono, mi
annoio, mi impegno, mi addoloro,
mi indigno... Beh, stavolta ammetto
di essermi davvero stupito. Si
possono dire molte cose del nostro
lavoro, ma sostenere che non sia
attento, come quello di pochi altri
mass media, alle vittime innocenti di
qualunque prevaricazione, violenza
e guerra non è solo sbagliato e
ingiusto, ma è ridicolo. Penso perciò
che questi due lettori o forse semi-
lettori o lettori a singhiozzo che
concludono "pensando", ma
pensano così palesemente storto,
abbiano bisogno di cambiare
occhiali o anche solo di un piccolo
ripasso. Do conto delle loro critiche,
anche se ritengo che facciano fare
una pessima figura a chi le formula.
Franchezza non esclude cordialità, e
così saluto la signora Vezzosi e il
signor Ferrazza.
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Il direttore 
risponde Strabici sulle «vittime innocenti»?

di Marco Tarquinio
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iseriole e
profezie… Ieri su
“Pubblico” (p. 15)

con pretese umoristiche
«Se il Vaticano depenalizza
il peccato di gola»: 4
colonne di banalità. Per
fortuna anche da quelle
parti c’è altro. A p. 17
infatti ecco “Gli amici di
don Milani”: un colonnino
sul bel libro di Adele
Corradi – “Non so se don
Lorenzo”, Ed. Feltrinelli –
ove emergono il “maestro-
prete” e il “prete-maestro”.
E quel “maestro”, già nei
Vangeli scritto con la
emme maiuscola,
richiamerebbe un Altro. A
proposito: quelli che a p.
15 ridevano banali

sicuramente non sanno
che tra gli «amici di Don
Milani» ce n’era uno in
Vaticano che lo seguiva
con simpatia e anche con
qualche aiuto per i
“ragazzi”. Si chiamava
Giovanni Battista Montini,
e riconoscerlo era facile:
vestiva di bianco! Altro, ma
stavolta sorriso. Sempre
ieri sul “Corsera” (p. 33) si
celebravano i 50 anni di un
Settimanale femminile da
sempre all’avanguardia,
annotando con piacere
che già «nel 1973» su
quelle pagine ci si
chiedeva: «Perché gli
uomini hanno tanta paura
di noi?» e cioè delle donne.
Un bell’anticipo! Però

relativo… Ho tra le mani
un libro scritto nel 1896
dove una ragazza francese
di 23 anni ricorda che
proprio visitando l’Italia,
già nel novembre 1887,
quando ne aveva 14 e
mezzo, non riusciva a
capire come mai gli
uomini avessero tanta
paura delle donne. Quel
libro aveva per titolo
“Storia di un’anima” e
quella ragazza si chiamava
Teresa Martin, oggi
conosciuta come Teresa di
Lisieux, santa e dottore
della Chiesa: donna,
giovane, contemplativa,
missionaria, appassionata
di Cristo e degli uomini,
soprattutto lontani,
dimenticati e abbandonati
da tutti... Bell’anticipo:
anche sul “settimanale”
d’avanguardia!
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Il cane da guardia
(Clay Bennett, “Chattanooga Times Free Press”, Usa)

Rosso Malpelo
di Gianni Gennari

Miseriole, amici vari
e un bell’“anticipo”

scripta
manent
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Le lettere (lunghezza
massima 1.500 caratteri)
vanno indirizzate ad
Avvenire Redazione
Forum - Piazza
Carbonari 3 - 20125
Milano Fax 02.6780.570
lettere@avvenire.it
Oltre alla firma, a
conferma dell’autenticità,
chiediamo l’indicazione
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quello telefonico, che non
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Le comunicazioni
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per ragioni di spazio, non
potremo pubblicare.


